
HAITI 
Haiti è quella parte dell’Isola di Hispaniola, 
poco conosciuta, da noi in Italia, perché la sua 
notorietà è offuscata dalla più famosa 
Repubblica Dominicana. 

Il 6 dicembre 1492 quando Cristoforo 
Colombo, vide per la prima volta Haiti, disse 
“es una maravilla” e, infatti ebbe un’ottima 
visione: un mare di cristallo, una costa di 
sabbia dorata circondata da alberi di cocco, 
dietro la pianura e il verde intenso delle 
montagne coperte di fiori e di alberi di frutta 
tropicale. Colombo diede a quest’isola il nome 
di Hispaniola.  

Dopo cento anni gli indigeni erano stati 
completamente sterminati dagli spagnoli e 
dopo qualche anno comincio l’epoca dei 

bucanieri che fecero diventare, la Tortuga, al largo di Capo Haitien, il centro mondiale 
della pirateria. Quando i francesi, in seguito, conquistarono l’isola la chiamarono con il 
nuovo nome di Saint-Domingue.  
Da questo momento in poi inizia l’epoca d’oro di Haiti, grazie alla forza lavoro degli schiavi 
importati dall’Africa, l’isola diventò la colonia più ricca del mondo, tanto da essere 
soprannominata la Nuova Parigi.  

Verso la fine del 1880 gli schiavi stufi di essere sfruttati dai padroni delle ricche  
piantagioni, cominciarono a ribellarsi e,  con l’aiuto di un potente prete voodoo, Boukman, 
misero a ferro e fuoco l’isola, dando così inizio alla rivoluzione di Haiti. Fra i rivoluzionari si 
distinse Toussaint Louverture, uno schiavo nero, che grazie alle sue pacifiche 
negoziazioni tra bianchi e neri, riuscì a ottenere l’indipendenza della colonia. Non fu molto 
fortunato, perché dopo un po’ di tempo Napoleone inviò le sue truppe, lo fece arrestare e 
deportare in Europa dove morì a Besaçon nel 1803. Louverture non arrivò, a vedere la 
successiva vittoria sui francesi ottenuta dal suo successore Jean-Jacques Dessalines e 
la conseguente proclamazione di Haiti come prima repubblica nera, il 1 gennaio1804. 

Haiti l’Africa dei Caraibi 
 
La capitale del paese meno conosciuto 
dei Caraibi è Port-au-Prince (Porto 
Principe) fondata nel 1749, quando era un 
villaggio di poche persone, ora è una città 
di un milione di abitanti. L’edificio più 
importante era il Palazzo Presidenziale 
costruito negli anni venti sulle rovine del 



vecchio palazzo in legno distrutto da un incendio negli anni precedenti (il palazzo 
presidenziale è ora andato di nuovo completamente distrutto con il terremoto del 12 
Gennaio 2010). Nelle colline sopra la capitale si trova Pétionville, la parte elegante di 
Haiti dove si trovano gli alberghi migliori. A 250 chilometri dalla capitale si trova Cap 
Haitien chiamata tempo addietro la Parigi del Nuovo Mondo. A sud invece la città di 
Jacmel, famosa per il suo Carnevale. 

Arte, cultura, musica, religione 

Una caratteristica di Haiti, conosciuta in 
tutto il mondo, sono i pittori naif che si 
possono trovare lungo le strade delle città 
dove espongono i loro quadri. Ugualmente 
importanti sono le botteghe degli artigiani, 
molto abili a creare con qualsiasi tipo di 
materiale, diverse forme e oggetti per 
essere venduti al miglior offerente.  
Haiti è l’isola dei Caraibi che ha la più alta 
concentrazione di  artisti.  
Oltre alla religione cristiana è praticato il 
rito voodoo di tradizione africana con i 
suoi miti, i suoi riti,  la sua musica.  

Il Terremoto del 2010 

Il 12 Gennaio 2010 la terra ha tremato ad Haiti, ed è stata una vera catastrofe che ha 
provocato centinaia di migliaia di vittime, moltissimi feriti e 2 milioni di persone senza casa 
che ancora oggi vivono in accampamenti di fortuna. 
Ad Ottobre 2010 al terremoto si aggiunta un’epidemia di Colera che ancora non è stata 
debellata. 

La Scuola di Pace si è attivata fin da 
subito per portare un aiuto ai bambini di 
Haiti, realizzando diversi progetti per 
l’aiuto alla scolarizzazione, in 
collaborazione con l’organizzazione 
haitiana AUMOHD. 
Per il Carnevale 2011 il progetto “Piccolo 
Carnevale Armonico” è vicino ai bambini 
di Haiti, attraverso una visitazione dei suoi 
aspetti ludici, e con nuove iniziative di 
solidarietà. 
Con i bambini delle scuole sono in corso 
laboratori specifici per la realizzazione di 
maschere raffiguranti gli animali della 

foresta, e dal 6 all’8 Marzo ci sarà la FESTA DEDICATA AI BAMBINI DI HAITI ai 
Giardini di Piazza Vittorio a Roma. 

La Scuola di Pace : Progetto Haiti Emergency www.haitiemergency.org  

 


